
N. 129
—CAMERA DEI DEPUTATI

PROPOSTA DI LEGGE

D’INIZIATIVA DEI DEPUTATI

BORDONALI, MOLINARI, BITONCI, CAVANDOLI, ANDREUZZA, BA-
GNAI, BARABOTTI, BISA, CRIPPA, FURGIUELE, GUSMEROLI, IEZZI,

PIERRO, ZIELLO

Modifiche agli articoli 625 e 640 del codice penale e 380 del codice
di procedura penale, in materia di introduzione di una circostanza
aggravante, per i reati di furto e di truffa, concernente lo sfrut-
tamento o la simulazione di una situazione di emergenza sanitaria

Presentata il 13 ottobre 2022

ONOREVOLI COLLEGHI ! – L’aumento di epi-
sodi di furti e truffe commessi sfruttando la
situazione di emergenza sanitaria che, a
causa del COVID-19, ha colpito il nostro
Paese è diventato un vero e proprio feno-
meno criminale.

Al di là dei numeri, non vi è dubbio che
tale fenomeno ha assunto una gravità stra-
ordinaria negli ultimi tempi, così come
riportato dalle notizie di cronaca relative
ad azioni illegali e criminali compiute sfrut-
tando la paura derivante dall’epidemia di
COVID-19. Si sono registrati, ad esempio,
casi di soggetti che hanno finto di essere
operatori sanitari per perpetrare truffe ai
danni di persone inermi e terrorizzate dal
rischio di essere contagiate, spesso appar-

tenenti alle fasce sociali più fragili, di età
avanzata e che vivono da sole. La stessa
Croce Rossa italiana, ad esempio, si è tro-
vata a dover segnalare casi di anziani tem-
pestati di telefonate da parte di presunti
operatori sanitari che offrivano loro assi-
stenza proponendo visite a domicilio e l’e-
secuzione di tamponi domiciliari.

Questo tipo di truffe, purtroppo, du-
rante l’emergenza pandemica ha riguar-
dato, soprattutto, le regioni Lombardia ed
Emilia-Romagna. Come riportato dal sito
Reggionline.com, sono aumentate in tutta la
provincia di Reggio Emilia, soprattutto nella
zona di Bagnolo e di Correggio, le segna-
lazioni di tentativi di truffa da parte di finti
esponenti delle Forze dell’ordine o di se-
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dicenti volontari della pubblica assistenza
che contattavano anziani e persone sole
offrendosi di eseguire controlli medici.

In pratica i truffatori, mostrando falsi
tesserini di riconoscimento quali funzio-
nari dell’azienda per la tutela della salute,
dichiaravano di essere stati mandati per
prestare assistenza sanitaria a domicilio e,
esibendo falsi tamponi, entravano nelle abi-
tazioni private per poi impossessarsi di
denaro o di altri oggetti di valore.

La presente proposta di legge, pertanto,
interviene per tentare di arginare questo
fenomeno criminale, prevedendo nuove
norme di carattere penale.

All’articolo 1, con una modifica all’arti-
colo 625 del codice penale in materia di
circostanze aggravanti del delitto di furto,
previsto dall’articolo 624, si stabilisce la
pena della reclusione da tre a dieci anni e

della multa da euro 206 a euro 1.549 quando
il mezzo fraudolento consiste nello sfrut-
tamento o nella simulazione di una situa-
zione di emergenza sanitaria.

All’articolo 2, con alcune modifiche al-
l’articolo 640 del codice penale in materia
di truffa, si stabilisce una pena aggravata,
da tre a dieci anni di reclusione e da euro
500 a euro 3.000 di multa, quando la truffa
è commessa sfruttando o simulando una
situazione di emergenza sanitaria.

All’articolo 3, infine, si procede alla mo-
difica dell’articolo 380 del codice di proce-
dura penale in materia di arresto obbliga-
torio in flagranza, per inserire nella casi-
stica ivi prevista anche i delitti di furto e di
truffa quando il fatto è commesso sfrut-
tando o simulando una situazione di emer-
genza sanitaria.
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Art. 1.

(Modifica all’articolo 625 del codice penale)

1. All’articolo 625 del codice penale è
aggiunto, in fine, il seguente comma:

« La stessa pena di cui al secondo comma
si applica se il mezzo fraudolento previsto
dal numero 2 del primo comma consiste
nello sfruttamento o nella simulazione di
una situazione di emergenza sanitaria ».

Art. 2.

(Modifiche all’articolo 640 del codice penale)

1. All’articolo 640 del codice penale sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) dopo il secondo comma è inserito il
seguente:

« La pena è della reclusione da tre a
dieci anni e della multa da euro 500 a euro
3.000 se il fatto è commesso sfruttando o
simulando una situazione di emergenza
sanitaria »;

b) al terzo comma, le parole: « dal
capoverso precedente » sono sostituite dalle
seguenti: « dai commi secondo e terzo del
presente articolo ».

Art. 3.

(Modifiche all’articolo 380 del codice di pro-
cedura penale)

1. Al comma 2 dell’articolo 380 del
codice di procedura penale sono apportate
le seguenti modificazioni:

a) alla lettera e), le parole: « 3) e 5),
nonché 7-bis) » sono sostituite dalle se-
guenti: « 3), 5) e 7-bis), nonché terzo
comma »;
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b) dopo la lettera f-bis) è inserita la
seguente:

« f-ter) delitto di truffa quando ricorre
la circostanza aggravante di cui al terzo
comma dell’articolo 640 del codice pe-
nale ».

*19PDL0003240*
*19PDL0003240*

Atti Parlamentari — 4 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA A.C. 129


